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Ex Centrale Enel di Lavagnola, case Arte in via Istria e via Verdi. C’è anche l’ex asilo di via San Lorenzo (foto) de-
stinato a diventare il polo di tutti i servizi socialo del Comune nel mega bando da 15 milioni – P.43

Villapiana e Lavagnola, progetti per 15 milioni di euro

Nuovo assalto al Palacrociere per 
la vaccinazione. La modalità dell’o-
pen night, senza bisogno di preno-
tazione sul portale, incontra il gra-
dimento dei pazienti liguri. Anche 
ieri pomeriggio intorno alle 18 cen-
tinaia di savonesi si sono messi in 
coda al terminal crociere in attesa 
che venissero avviate le sommini-
strazioni dei vaccini. Questa volta 

per evitare assembramenti, l’Asl ha 
rilasciato dei biglietti con il nume-
ro in anticipo. Inoltre erano state in-
crementate le scorte di vaccini pro-
prio per evitare quello che era suc-
cesso il giorno precedente, quando 
circa  200 persone erano  rimaste  
inutilmente in coda, mentre la vac-
cinazione era stata rinviata al gior-
no successivo. Del resto i dati regio-

nali confermano la grande corsa al 
vaccino: anche ieri in tutta la Liguria 
ci sono state 18 mila 407 vaccinazio-
ni. Purtroppo sono in aumento an-
che i casi di contagio: ieri 134, an-
che se per la verità in provincia di Sa-
vona i nuovi malati di Covid sono so-
lo 7. Resta tranquillizzante il fronte 
ospedaliero:  20 ricoveri  in  tutto.  
PIERACCI-ROMANATO – P. 40

in tutta la regione somministrati 18.407 vaccini in un solo giorno

Assalto al Palacrociere
l’Asl incrementa le dosi
per far fronte alle richieste
Riprendono a salire i casi di contagio (134) ma i ricoveri sono solo 20

RIVIERA

GIO’ BARBERA

Già tutti prenotati
Frecce e Intercity

diretti al mare
P.42

LIGURIA ESTATE

La Corte dei Conti bacchetta la Re-
gione. La sezione di controllo della 
Corte ha infatti parificato ieri in 
udienza il rendiconto generale del-
la Regione Liguria per l'esercizio fi-
nanziario  2020,  con l'esclusione 
dell'operazione di cessione dei be-
ni degli immobili di proprietà del-
la Regione e delle aziende sanita-
rie ad Arte. Secondo i giudici conta-
bili, e la stessa Procura, l'operazio-
ne deve essere inserita sotto la vo-
ce indebitamento per oltre 81 mi-
lioni di euro. 

Secondo il procuratore regiona-
le Antonio Giuseppone l'operazio-
ne di cartolarizzazione, come si di-
ce in gergo, avvenuta nel 2011, a 
copertura dell'allora disavanzo sa-
nitario, non sarebbe stata gestita 
correttamente. Il procuratore nel-
la sua requisitoria ha sottolineato 
come «la Regione abbia eluso l'ob-
bligo del divieto di indebitamento 
per finanziare spese correnti e ha 
continuato a non rappresentare il 
debito nel proprio bilancio violan-
do così il principio di trasparenza 
dei bilanci pubblici». 

Evidenziate anche le criticità del-
la sanità soprattutto per quanto ri-
guarda le fughe di pazienti. «Il si-
stema sanitario ligure oltre a esse-
re  poco  attrattivo presenta  con-
stanti risultati economici negativi 
nonostante la giunta abbia appro-
vato un piano che dovrebbe garan-
tire il pareggio nel 2022» ma di cui 
«non si conoscono gli obiettivi né 
la loro quantificazione». 

«Sarebbe davvero poco auspica-
bile - paventa la Corte dei Conti - 
che il pareggio venisse raggiunto 
abbassando la qualità delle presta-
zioni». Il saldo della mobilità nega-
tivo per 51,1 milioni di euro è co-
munque u dto in miglioramento ri-
spetto ai 71,24 milioni registrati 
del 2019. Evidenziate anche le co-
stose consulenze esterne di Ligu-
ria ricerche e la sovrapponibilità 
delle principali attività con i servi-
zi prodotti da un’altra partecipata, 
Liguria International. ALE.PIE. —
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bilancio 2020

Corte dei conti
“bacchetta”
la Regione

VALERIA PRETARI

Festival di Verezzi
questa sera in scena

la “Signorina Silvani”
P.47
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Ladri in spiaggia
due casi denunciati
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Non c'è green pass che tenga. 
Le discoteche resteranno chiu-
se,  anche in zona bianca.  E'  
una delle decisioni assunte in 
cabina di regia col premier Ma-
rio Draghi. Una doccia fredda 
per i gestori dei locali da ballo 
della Riviera che avevano spe-
rato sino all'ultimo di riaccen-
dere altoparlanti, consolle e lu-
ci  stroboscopiche,  dopo  ave  
strappato una mezza promes-
sa all'inizio del mese dal vice-
ministro alla Salute Andrea Co-
sta. «Le discoteche - aveva det-
to l'onorevole - apriranno il 3 
luglio. Dipenderà dalle valuta-
zioni del Cts». Dopo venti gior-
ni è tutto cambiato, in peggio. 
«Non è una doccia fredda - tuo-
na Fabrizio Fasciolo, presiden-
te regionale del Silb - è una pre-

sa  in  giro.  La  medicina,  gli  
scienziati, la politica, le Regio-
ni, tutti si erano adoperati a pa-
role in questi ultimi tempi per 
la riapertura delle discoteche, 
invece  siamo  stati  beffati.  È  
una situazione che non so co-
me sfocerà: Saremo calmi? Sa-

remo tranquilli? L'unica cosa 
certa è che i ragazzi continue-
ranno a ballare nelle feste abu-
sive  organizzate  ovunque.  
Che cosa succederà? Semplice 
le  imprese  continueranno  a  
morire: bel quadro che ci han-
no lasciato». Proprio il Silb ave-
va  cercato  un  dialogo  serio  
con il governo per cercare di 
trovare un'intesa che non pe-
nalizzasse  i  locali:  «Abbiamo 
proposto di allestire gli hub per 
le vaccinazioni nei nostri locali, 
quindi di far entrare i ragazzi so-
lo se dotati di Green Pass quan-
do ancora non se ne parlava. 
Ora dobbiamo digerire una deci-
sione assurda che non ha alcun 
senso e saranno tantissimi i loca-
li a finire in ginocchio». G.B. — © 
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Ieri 18.407 vaccinati: è record
ma tornano a salire i contagi
In tutta la Liguria registrati 134 nuovi casi ma i ricoverati sono solo 20

Il presidente Toti ha fatto la secondo dose di vaccino

ALESSANDRA PIERACCI

GENOVA

Giornata record per vaccina-
zioni, ieri, secondo i dati regi-
strati sino alle 16 e senza conta-
re  quindi  il  secondo  open  
night: 18.407 somministrazio-
ni, con gli immunizzati che sal-
gono a 630.622, il 41% della 
popolazione. Sono state utiliz-
zate 1.580.064 dosi, l’88% di 
quelle consegnate. «La prima 
Open Night per la sommini-
strazione senza prenotazione 
delle prime e seconde dosi del 
vaccino si è rivelata un altro 
grande  successo,  con  3.689  
vaccini somministrati in tutte 
le Asl» ha sottolineato il presi-
dente della Regione Giovanni 
Toti. 1.650 sono state le prime 
dosi e 2.039 le seconde. In Asl 
1 sono state vaccinate 472 per-
sone (343 prime dosi, 129 se-
conde), in Asl 2. 674 (231 pri-
ma dose, 443 seconda) e 200 
che non avevano potuto vacci-
narsi sono stati spostati a ieri 
sera.  Secondo  le  rilevazioni  
della  fondazione  Gimbe,  «la  
popolazione over 60 che non 
ha ricevuto nessuna dose di  
vaccino è pari a 14,2% (media 
Italia  12%).  La  popolazione  
che ha completato il ciclo vacci-
nale è il 43,1%. La popolazio-
ne over 80 che ha completato 
il  ciclo  vaccinale  è  pari  a  
90,4% (il 3,4% ha solo la pri-
ma dose). I cittadini tra 70 e79 
anni che hanno completato il 
ciclo vaccinale sono il 75,4% a 
cui  aggiungere  un  ulteriore  
10,5% solo con prima dose.  
Nella fascia 60-69 anni ha com-
pletato  il  ciclo  vaccinale  il  
51,8% e il 27,8% ha ricevuto 
la prima dose. 

Ieri non si sono registrate vit-
time, gli ospedalizzati scendo-
no a da 21 a 20, ma i contagi 
continuano a crescere con 134 
nuovi  positivi,  soprattutto  
nell’Imperiese,  il  4,61%  dei  
2.905 tamponi molecolari ef-
fettuati, il 2,31% consideran-
do anche i 2.889 test antigeni-
ci rapidi. I guariti sono solo 31, 
quindi i positivi totali salgono 
a 1.804, 103 in più. I nuovi casi 
sono 46 in Asl 1, 7 in Asl 2, 46 

in Asl 3, 12 in Asl 4, 23 in Asl 5. 
I pazienti in isolamento domi-
ciliare  sono  583,  87  in  più,  
mentre gli ospedalizzati , tra 
cui 6 in terapia intensiva tutti 
al San Martino, sono 3 in Asl 2, 
2 in meno, 9 al San Martino, 1 
in più, 7 al Galliera, 1 in più, 1 
in Asl 4, mentre in Asl 1 è stato 
dimesso l’unico ricoverato ri-
masto. In quarantena salgono 
a 682, 103 in più. Nella setti-
mana dal 14 al 20 luglio, sem-
pre secondo le rilevazioni del-
la fondazione Gimbe, in Ligu-
ria  «si  registra  una  perfor-
mance in peggioramento per 
i  casi  attualmente  positivi  
per 100.000 abitanti e si evi-
denzia un aumento dei nuovi 
casi  rispetto  alla  settimana  
precedente», ma restano «sot-
to soglia di saturazione i po-
sti letto in area medica e tera-
pia intensiva». —
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i gestori: la gente continua a ballare nelle feste abusive

Doccia fredda sulle discoteche
“Chiuse anche in zona bianca”

La sentenza del Consiglio di 
Stato sul caso della privatiz-
zazione dell’ospedale di Al-
benga è imminente e, come 
annunciato dal governatore 
della Liguria Giovanni Toti, 
potrebbe essere pronunciata 
già in piena estate. Nel frat-
tempo dopo le fiondate con-
tro i politici da parte dei Fiuei 
di caruggi, lanciate durante 
il premio conferito ad Anto-
nio Albanese, hanno spinto il 
sindaco  Riccardo  Tomatis,  
ad intervenire «in difesa del 
Santa  Maria  di  Misericor-
dia». «Tutta la città unita a tu-
tela  del  nostro  nosocomio.  
Lo diciamo ancora prima di 
iniziare  il  nostro  mandato  
elettorale». Il tema, toccato 
anche durante la serata dedi-
cata alla fionda di Legno, è 
tornato prepotentemente al-
la ribalta. E’ l’Amministrazio-
ne Tomatis a chiarire la sua 
posizione. Per voce del pri-
mo cittadino: «Non mi stan-
cherò mai di ripetere che l’o-
spedale Santa Maria di Mise-
ricordia deve essere tutelato. 
Da sempre abbiamo sostenu-
to come il nostro ospedale do-
vesse rimanere pubblico, an-
che quando altre forze politi-
che sostenevano la privatiz-
zazione. La condivisione del-
la scelta di trasformare il no-
stro ospedale in Covid Hospi-
tal ha fatto prendere coscien-

za, non solo ai cittadini che 
in buona parte già avevano 
le idee chiare sull’argomen-
to, ma anche alla parte politi-
ca che il nostro nosocomio è 
indispensabile al territorio». 
Puntualizza Tomatis: «Oggi 
continuiamo a sostenere con 
forza la nostra idea iniziale: 
l’ospedale di Albenga deve es-
sere pubblico e con tutti i re-
parti necessari a tutelare la 
salute dei cittadini. Non cam-
bieremo mai idea su questo 
punto, così come non lo ab-
biamo fatto fino ad oggi ed 
anzi auspichiamo che la città 
intera possa far sentire la sua 
voce aiutandoci a raggiunge-
re questo obiettivo».

A chiedere con insistenza 
la riapertura del Punto di pri-
mo intervento è la minoran-
za con in testa il capogruppo 
di Forza Italia Eraldo Cian-
gherotti: «La popolazione in 
Riviera è raddoppiata e ab-
biamo la necessità di avere 
un ospedale efficiente. Il Ppi 
continua ad essere chiuso no-
nostante l’annuncio del presi-
dente Toti che all’inaugura-
zione dei lavori sul Fasceo e 
Carendetta aveva garantito 
l’imminente ritorno del servi-
zio sanitario per la comunità 
albenganese». E i comitati cit-
tadini: «La Regione manten-
ga le promesse».G.B. —
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savona: g rande successo per l’open night

Tutti in coda al Palacrociere
l’Asl deve aumentare le dosi

parla il sindaco riccardo tomatis

“L’ospedale di Albenga
deve restare pubblico
e conservare i reparti”

CORONAVIRUS

Fabrizio Fasciolo

Era prevista per ieri, tra i pre-
notati dalle 9 alle 18, la vacci-
nazione di 200 persone che 
non sono riuscite ad ottene-
re la somministrazione della 
seconda dose di Pfizer o Mo-
derna  nella  prima  serata  
dell'Open night di mercole-
dì, quando un migliaio di sa-
vonesi si sono presentanti al 
Palacrociere.

Un afflusso che l'Asl non si 
aspettava e che ha costretto i 
medici a vaccinare ben oltre 

l'orario delle 23. Come nel-
le altre open night, ma an-
che i vari open day, molte 
delle  persone  che  si  sono  
presentate  al  Palacrociere  
erano giovani.

Ieri per tutta la giornata fi-
no alle 18, sono proseguite al 
Palacrociere le somministra-
zioni della prima dose di Pfi-
zer o Moderna, per le perso-
ne prenotate. Alle 19 è nuova-
mente scattata l'Open night e 
i savonesi si sono nuovamen-

te messi in paziente attesa, 
per avere la somministrazio-
ne della seconda dose. Vista 
la grande affluenza della pri-
ma serata l'Asl ha incrementa-
to le dosi disponibili, rispetto 
alle 500 previste.

Quella che si è aperta mer-
coledì sera era la terza open 
night ma era la prima volta 
che c'era la possibilità di po-
ter anticipare la seconda do-
se. E proprio questa potrebbe 
essere una delle cause che ha 

portato ad una affluenza così 
alta,  oltre  all'annuncio  del  
green pass, che potrebbe di-
ventare  obbligatorio  anche  
per ristoranti e bar al chiuso, 
oltre che per eventi sportivi, 
concerti, discoteche, fiere e 
congressi. L'Open night pro-
segue fino a questa sera con 
possibilità di fare la prima do-
se o il richiamo del vaccino 
Pfizer, se la prima dose è sta-
ta fatta almeno 21 giorni pri-
ma (fino a un massimo di 42 
giorni),  del  Moderna,  se la  
prima è stata fatta almeno 28 
giorni prima (fino a un massi-
mo di 42 giorni). E' possibile 
fare anche la vaccinazione de-
finita eterologa, cioè quella ri-
volta alle le persone con me-
no di 60 anni che hanno fatto 
AstraZeneca. E. R. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA Anche ieri sera una lunga fila per le vaccinazioni a Savona

L’ospedale Santa Maria di Misericordia di Albenga
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